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Divisione XXII - Sistema Camerale 
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l'intemazionalia.azione 
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AGRlCOL TURA 
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REGISTRO UFFICIALE 

Pro!. n 0176648 - 13/0R/2012 - l•S('IT,\ 
BOLOGNA 

per conoscenza 

ALL'lJNIONCAMERE 

P.7.ZA SAI.LUSTIO, 21 
00187 ROMA 

ALLA REGIONE EMILIA ROMAGNA 

VlALE ALDO MORO 52, 
40127 BOLOGNA 

OGGETTO: Quesiti su procedure ljnno,·o Consiglio camerale (D.M. 156/2011). 
,.,.:=e. �fl 

Con la nota n. 30323 del 6.08.2012 codesta ha chiesto il parere di questo Ministero in 
merito alle seguenti questioni: 

I) lo statuto di un'associazione <:ooperativa con diffusione territoriale su base 
provinciale prevede che un'impresa aderisca alla Confederazione nazionale per il tramite delle 
Unioni territoriali e che l'Unione territoriale competente sia quella nella cui circoscrizione 
l'impresa aderente ha la sede legale. Ad esempio una cooperativa con sede legale a Milano ed 
un·unità locale denunciata alla camera di commercio di Bologna deve necessariamente aderire 
solo e soltanto alla organizzazione cooperativa di Milano e non può aderire ali' organizzazione 
cooperativa di Bologna. Codesta camera di commercio chiede di conoscere se l'unità locale 
denunciala nel registro delle imprese di Bologna, facente capo ad w1' impresa iscritta 
nell"organizzazione dì Milano possa essere conteggiata ai fini del calcolCl della rappresentatività 
dall · organizzazione cooperativa di Bologna. 

A tal proposito si ritiene necessario t>videnziare che l'articolo 2. comma '2, del 
decreto ministeriale 4 agosto 2011. n. 156 prevede che le organizzazioni di categoria devono far 
pervenire alla camera di commercio un'unica dichiarazione sostituitiva di atto di notorietà 
contenente. tra l"altro, "il numero delle imprese che risultano iscritte, a norma del proprio sfaluto. 
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alla data del 31  dicembre del/'wmu precedente a quello di puhhlicazione delf'avvìso, purehé 
nel�'ultimo biennio abbiano pagato almeno 1111a quota annuale di ade.\·ione. " 

A t<1l proposito sì richiama l 'articolo I .  comma l ,  lett. f) dello stesso dt:crcto n. 
1 56/201 1 che definisce i l  numero delle imprese come "il mm1ero complessivo delle imprese, delle 
sedi secondarie e delle unità locali operanti nelle singole circoscrizioni rerriforia/i delle camere 
cli commercio isaille u wmotafe nel registro delle imprese e nel repertorio delle notizie 
economiche e amministrative ". 

Alla luce del combinato disposto di tali nonne l'organizzazione potrà dichiarare ai 
fini dello determinazione della propria rnpprcscntatività, i l  numero delle imprese. iscritte nel 
registro delle imprese della circoscri?.ionc territoriale per la quale intende concorrere 
al l 'assegnazione dei seggi del  consiglio dello camera di commercio, comprensivo delle unità 
locali, appartenenti alla stessa e iscritte nella stessa circoi,crizione. Le imprese dovranno, 
ovviamente. risultare regolarmente iscritte all'organizzazione stessa, ai sensi del comma 2 
dell'articolo 2 del decreto n. 1 56/201 l .  

Pertanto l 'organizzazione potrà dichiarare e riportare nell'allegato B) allo stesso 
decreto sia la sede legale che le dive!'$<: unità locali ubicate nella stessa circoscrizione territoriale. 

Analogamente l 'organizzazione di categoria potrà dichiarure e riportare nell'al1egato 
8) al decreto n. 1 56/20 1 1 ,  anche l e  unità locali, anche se di imprese aventi sede in altra 
circoscrizione, per le quali sono stati assolti gli obblighi associativi nei confronti 
dell'organizzazione di c11tegorin stessa a norma di statuto, iscritte nel registro delle imprese della 
cìrcoscri�ione per In quale concorre nl procedimento di costituzione del con�iglio. 

Si ritiene non sia rilevante a tal fine a quale sede locale sia stato effettuato il 
pagamento dell a  quota associativa. purchè tale pagamento sia comunque dimostrabi le i n  sede di 
controllo e dalle norme statutarie risulti chiaramente l ' unitarietà della relativa organizzazione 
associativa, prevalendo invece l 'esigenza di rappresentare ciascuna unità locale nel territorio di 
operatività ed escludendo in ogni caso duplicazioni. 

2) Codesta camera <li commercio chiede di conoscere se i soci lavoratori di 
cooperativa inquadrati con contratto di prestazione d'opera possono essere ricompresi nella 
dizione "soci prestatori d'opcran riportata nell'allegalo A) al D.M. n. I 56/20 1 1 . A tal fine, come 
già ribadito nella circolure n 3536/C, peraltro, richiamala da codesta camera, si ritiene ùi 
evidenziare che, attesa la specifica natura delle cooperative, possono essere conteggiati nel 
parametro del1 1occupnzionc solo nel coso delle cooperutivc dì lavoro nelle quale i l  ::;ocio è 
eilèltivurnente anche un lavoratore. 

Il socio prestatore d'opcm partecipa alla cooperativa conferendo un'attività 
lavorativa suscettibile di valorizzazione et:onomica e in virtù della quale diviene appunto socio. La 
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prestazione del\ 'attività, ddìnila in senso ampio "lavorativa", è i l  presupposto per I ' in�crimento 
all'intemo della stmttura societaria in qualità di socio e viene espletata in adempimento di 
obblighi derivanti dal coni ratto di società e non di contratto di lavoro. 

Pertanto i soci lavoratori di cooperativa inquadrati con contrnto d i  prestazione 
d'opero potranno essere inseriti nella categoria "soci prestatori d'opera''. 

3) Codesta camera ha chiesto i soci lavoratori di cooperativa inquadrati con contratto 
di co.co.pro, e i lavoratori non soci con contratto di co.co.pro. possono essere contati tra i 
dipendenti. 

Giova ricordare che la definizione dì socio lavoratore di cooperative può essere 
rinvenutn nell'articolo I della legge 3 apdle 2001 il quale stabilisce al t.:omma 3 che "li socio 
lctvoratore di coop<!l'aliva stabilisce con la propria adesione o s11ccesslv(lmente all'instaurazione 
del rnppol'/o assoc:iativo un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o awonoma o in 
qualsiasi altra forma, ivi comwesì i rappor1; dì collaborazio11e c:oordinuta 11011 ocwsiomde, con 
cui contribuisc:e comunque ul raggiungimento degli scopi sociali. Dall'instaurnzione dei predeffi 
rapporli associativi e di lavoro in qualsiasi forma derivano i relativi efjefli di natura fìsca/e e 
previdenziale e tuffi gli altri effetti giuridici rispeuivame11fe previsti dalla presen/e legge, 11v11c:hé, 
in quanto compatibili con la posizione del socio lavoratore, da altre leggi o da qualsfr1si altra 
.fònte. '', 

Pertanlo i soci lavoratori di cooperativa inquadrati con contrato di co.co.pro potranno 
essere conteggiati tra la voce "dipendenti" dell'al legato A) al DM, n. l 56/20 1 1  tra i quali risultano 
ricompresi i soci di cooperativa iscrittì nei libri puga (oggi Libro Unico del Lavoro). 

Nel caso dì lavoratori non soci inq\ladrati con centrato d i  co.co.pro. giova ricordare 
che i contratti a progetto (co.co.pro.) sono una tipologia di contratto di Javoro disciplinata 
dall'articolo 6 1  e seguenti decreto legislativo 10  settembre 2003, n. 276, c.d. Legge Biagi, così 
come modificata dalln legge 28 giugno 2012, n. 92 recante "Disposizioni in materia di riforma del 
mercato del lavoro in una prospettiva di crescita". I contratti a progello sono inquadrali nella 
tipologia dei rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e devono essere riconducibili a 
uno a uno a specifici progetti determinati dal commitlenle e gestiti autononrnmente dal 
collaboratore (art. 6 1 ,  comma I det d,lgs. n. 163/2003). 

Premesso quanto sopra e tenuto conto che all'nl lcgato A) al D.M. n, 1 56/20 1 I è 
precisato che nella categoria "dipendenti" non possono ess,;:r,;: considerati i contralti di 
collaborazione coordinata e continuativa, si ritiene che i lavomtori non soci di cooperative non 
possono essere conteggiati ai fini del calcolo della rappresentatività dell'associazione alla quale 
l ' impresa cooperali va è associala, 
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4) Codesta ca.mera d i  commercio ha chiesto se nel calcolo delle unità lavorative, con 
riferimento ai dipendenti a tempo detenninato, possa essere ammessa l'approssimazione all'unità 
nel caso di presenza di "resli". 

A tal proposito questo Ministero ritiene necessario chiarire che "le persone occupate 
sono calcolale in lermini cli media annua, c:on riferimenfv al� 'anno precedente alla rilevazione'' e 
quindi ne consegue che u n  "singolo dipendente stagionale o con contraflo pari rime non può esser 
considerato in nessun caso come unirà intera/'. 

Pertunto le unità di personale devono essere considernti per i giorni lavorativi pre�tali 
nell'anno, il totale di tali giorni lavorativi devono essere calcolati in termini di media annua senza 
tener conto di alcuna approssimazione o in eccesso o in difetto e solo sul risultato di tale media 
polrà essere effettuata eventuale approssimazione in eccesso o in di fetto con il normale criterio 
matematico di approssimazione ali 'unità più vicina. 

5) E' stato chiesto se è corretto indicare nell'allegato B) le unità locali dell'impresa, 
dichinratu per la partecipazione ad un determinato settore. anche se le unità locali hanno un codice 
ATECO diverso dall' impresa. 

A tal proposito si evidenzia che l 'organizzazione, ai fini dell'assegnazione di un 
seggio, potrà utilizzare solo l'impresa e le unità loculi operanti nel settore di riferimento; nel caso 
di impresa che svolge attività promiscua, riconducibile a diversi settori economici, sia con 
riferimento alla sede legale che alle proprie unità locali, sarà l 'organizzazione a cui l ' impresa 
aderisce che potrà scegliere di concorrere per i diversi settori utilizzondo a tal fine la sede legale e 
le diverse unità locali con riferimento ai settori nelle quali le stesse operano. 

L'organizzazione potrà utilizzare l 'impresa o l'uniti\ locale con riferimento al settore 
nella quale le stesse operano così come risultanti dai relativi codici A TECO e non in maniera 
difforme da tali codici; ovviamente_, al fine di evitare duplicazioni, la stessa sede o unità locale non 
potrà essere utili7.zata per l 't1ssegnazione di seggi diversi da parte della stessa organizzazione, 
come espressamente chiarito dall'artic.:olo 2, comma 5, ultimo periodo� del DM n. 1 56/20 1 1 .  

Si ritiene, inoltre, necessario chiarire con l 'occasione che l 'organizzazione potrà 
scegliere di utilizzare un �impresa che svolge attività promisciia in funzione del codice A TECO ai 
fini dell'assegnazione del settore di riferimento e non è vincolata al solo settore nel quale 
l ' impresa stessa svoJge attività prevalente. 

6) In relazione a quanto precisato nell'.illegato A) al D.M. n. l 56/201 1 in merito al 
fatto che "un singolo dìpendeme sfaf{ionale o contral!o pan time non può in nessun ct1so essere 
indicalo come unità intera" codesta Camera ha chiesto di conoscere se è corretto i ndicare alle 
organizzazioni quale metodologia di calcolo. quella contenuta nel decreto del Ministero delle 
attività produttive 18.04.2005 concernente "Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di 
individuazione di piccole e medie imprese" e già adottata dall 'ISTAT ai sensi del sistema europeo 
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dei conti-SEC 95-Unità <lì lavoro. In tal caso in considerazione del fatto che il decreto considera 
un mese lavorativo per tutti i lavoratori che effettuano più di 1 5  giorni a! mese codesta Camera 
chiede di conoscen; come devono essere computo.ti i l avoratori che effettuano meno di 1 5  giornate. 

A tal proposito si rinvia alla risposta fornita nl punto 4), che già c:videnzin che il 
calcolo va effettuato con riferimento alle giornate lavorative senza arrotondamcnli preliminari 
neppure S\I base mensile, 

7) Codesta camera chiede di conoscere se i VOUCHER possono essere considerati 
nel novero degli occupati e, in caso positivo, come devono essere calcolati gli occupati per 
arrivare ali 'unità. 

In proposito lo scrivente evidenzia che Particolo 72 del decreto legislativo 
1 0.09.2003, n. 276 cosi come modificalo dalla legge 28.06.2012, n. 92, prevede che "per ricorrere 
a prestazioni di lavoro accessorio, i henejìciari acquistano presso le ,-;vendite autorizzate uno o 
pilÌ carnet di buoni orari, numerati progressivamente e datali, par prestazioni di la11oro 
accessorio .. . . . " 

Si tratta, quindi, di una particolare modalità di prestazione lavorativa la cui finalità è 
que1la di regolamentare quelle prestazioni occasionali, definite appunti "accessorie'\ che non sono 
riconducibili a contratti di lavoro in quanto svolta i n  modo snltuurie e tutelare situazioni non 
regolamentate; i l  pagamento di tali prestazioni avviene mediante "buoni lavoro" (vouchcr). (vedi 
sito \VWw.inps. it). 

Consiùerutu che tali prestazioni non incidono sullo stato di inoccupato e diso1.:cupnto 
e che possono essere svolte anche da soggetti già inseriti nella categorin "dipendenti" per altra 
impresa (per es. lavoratori in cassa integrazione), si ritiene che non debbano essere considerate ai 
fini del calcolo del numero dei dipendenti nella vnlula"lione di rappresentatività per i l  rinnovo 
degli organi camerali, in analogia a quanto già previsto per le prestazioni di collaborazione 
continuata e collaborativa. 

IL DlRETTORB GENERALE 

(Gia,?/Ì'lmc:esco Vecchio) 
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